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M USICA
Più d’una sera , assistendo alla  rap­

p resentazione della Jone, data, in com­
p lesso , nel modo migliore che per Acqui 
si p o s s a  desiderare, abbiamo provato 
un senso  di viva soddisfazione, sia  por 
l ’accoglienza  fa tta  dal pubblico numeroso 
e plaudente agli esecutori del difficile 
capolavoro Petrelliano, sia  per l ’ esecu ­
zione del medosimo per parte dei coristi  
e della  num erosa e affiatata orch estra  di­
r e t ta  con non comune abilità  dal m aestro  
B att io n i.

E la nostra  soddisfazione, o ltreché 
viva, è legittima. Perocché da un lato 
noi abbiam o la conferm a di quanto ri­
p etu tam en te  scrivemmo in codeste co­
lonne in fatto di musica, e cioè che la 
cittad inanza  acqueso è tu tt 'a ltro  che 
a p atica  e indifferente alle ineffabili dol­
cezze delia  regina delle arti ,  ma che 
invece si abbandona al naturale  entu­
siasm o d’un animo non chiuso a s e n t i ­
menti gentili .

E  d ’a ltro  lato noi, constatando i buoni 
fru tti  g ià  dati dalla  scuola di musica, 
da così poco tempo sorta ,  vediamo che 
non fu  vox in deserto la  nostra  quando, 
pure da queste  colonne, dimostravamo 
la  n e c e s s i tà  d’una scuola  di m usica in 
Acqui.

Ma su ta le  argom ento noi abbiamo 
fa tte ,  a suo tempo, a ltre  dichiarazioni, 
esp ress i  a ltr i desideri, n u tr ite  a ltre  spe­
ranze; dichiarazioni che noi crediamo 
opportuno oggi di r ipetere , lusingati di 
non esse re  neanche delusi in questi a ltr i  
desideri e speranze.

Una scuola  di m usica  ben organizzata  
che ci procuri degli abili esecutori mu­
sicali e ci renda più facile  avere in 
Acqui un buono spettacolo d’opera, è 
pur qualche cosa, m a non ci basta ;  noi 
vogliamo a ltres ì  un corpo di m usica  r i ­
spondente alle esigenze della città.

Che in Acqui s ia  necessario un buon 
corpo di m usica  lo abbiamo a ltr a  volta  
ch iaram en te  dimostrato, e d’a ltra  p arte  
ta le  n e c e s s i tà  è troppo manifesta perchè 
ci crediamo in dovere di ripeterne oggi 
la dimostrazione.

Ci b a s ta  quindi ricordare s iffatta  ne­
cess ità ,  ed avvertire  che colla scuola  di 
m usica  è assa i  più facile  il provvedervi, 
g iacché, o ltre  ai componenti la banda 
filarm onica  che, tra, p aren tes i ,  fa  veri pro­
digi nel m an ten ers i  viva e dà prova di una

buona volontà non comune n e l l ’eseguire
settim analm ente, ed ab bastan za  b e n e , 
lunghi c variati programmi, a ltr i  allievi 
musicali abili per  un corpo di m usica  
bene organizzato, si possono in breve 
tempo avere.

Speriamo quindi che si farà  tesoro 
delle nostro osservazioni, e vorrà presto 
esaudito il nostro desiderio d ie  è quoilo 
della cittadinanza intera .

GIUOCO DEL PALLONE
- ® 4 L S » S * -

Egregiu Sig. D ire tto re,
Il suo egregio cron ista  se  l ’ò presa  

accan itam ente  in uno dei numeri scorsi 
con quei poveri giuocatori di pallone 
dello stradale d’Asii; io s tesso  ho visto 
nella domenica sco rsa  presi in contrav­
venzione alcuni giovanotti clic giocavano 
in altro sito. E s ta  bene; i regolam enti 
ci sono; e tanto questi, come i vetri  dei 
fanali pubblici e delle finestre private 
non devono essere  infranti da nessuno.

Solamente, diremo noi, perché non si 
pensa a far sì che si possa giocare  al 
pallone senza disturbare i passeggieri 
ed infrangere gli s tatu ti  municipali'? Non 
è il giuoco del pallone un bu ono, un 
utilissimo esercizio ginnastico d ie  fa  del 
bene alio sviluppo fisico delia n ostra  
gioventù? Non è desso un giuoco tra ­
dizionale nei nostri paesi monferrini? Non 
potrebbe essere anche una fonte di lucro, 
(specialmente nell’occasione delle gare  
t ra  i giuocatori di diversi paesi) anche 
per i nostri esercenti ? E perchè questi  
adunque non se n ’interessano ?

Non bisogna lasciare che il comune, in 
a ltre  faccende affaccendato, pensi anche 
a  quelle che gli uomini seri chiam ano 
piccolezze; e non conviene neppure ob­
bligare i giovani a ll’assoluta  astensione 
da questo giuoco per non obbligarli a 
r icorrere  ad altri che certamente possono 
e sse re  fonte di malo morale e m ateria le  
a  differenza di questo clic può far loro 
del bene. Ricordiamoci di essere  s ta t i  
giovani, per bacco; e senza andare a 
t i r a r e  fuori i greci ed i latini, pensiamo 
che noi quand’eravamo giovani c ’avevamo 
il nostro bravo piazzalo por questo di­
vertim ento, e che non c ’è comune del 
Monferrato che non ne sia  provvisto. 
Costa tanto poco destinargli un ’ a rea  
acconcia !. . . .

(Segue la firma.)

Commemoraziono del 3 3 . Anniversario
DELLA BATTAGLIA DI SAN MARTINO

Per cura  della So c ie tà  Militari in con­
gedo, commemoravasi Domenica scorsa  
il 33. anniversario  della ba ttag lia  di 
San Martino. Volendosi darò ca ra t te re  
più imponente al festeggiam en to , si 
venne nella  p a tr io tt ica  determ inazione 
di apporre corone di fiori freschi ri­
spettivamente a lia  lapide dei morti nelle 
guerre  por l’ indipendenza, sul monu­
mento a Vittorio E m an uele  e su lla  la­
pide a Giuseppe Garibaldi.

Pertanto alle undici antim erid iane  riuni- 
vansi i soci nel locale di loro sede c 
poscia in corpo, preceduti dalla  banda 
della Filarm onica, si avviavano in buon 
ordino a  deporre su c cess iv a m en te  le co­
rone decretate . A ll’atto  dell ’ apposizione 
il socio Giovanni Bistolfi pronunciava 
sentito e patr iottiche parole accolte  dai 
più vivi e m eritati  applausi.

Alla funziono p a tr io tt ica ,  clic riuscì 
splendida nella su a  sem plic ità ,  p resen­
ziava quella m aschia  o veneranda figura 
del nostro il lustre concittadino tenente 
generale  conte Em anuele C hiabrora , il­
lustrazione dell’esercito , colui clic ebbe 
nome di valoroso dei valorosi in tutte  
le guerre  doU’indipondonza o sui campi 
di Crimea. Erano pure presenti  valorosi 
avanzi delle cinque g loriose  g iornate  di 
Milano, veterani del 1 8 1 8 - 1 9 ,  veterani 
della Crimea e di tu tte  lo a l tr e  guerre  
in cui si illustrò il nome italiano.

Compiuto il dovere di r iconoscenza 
patr ia  verso gli autori della  n o s tr a  in­
dipendenza, i soci si radunavano a ge­
niale banchetto a l l ’Albergo d’Ita lia . Non 
occorre il d ich iarare  che il sig. Balbi 
Luigi conduttore dell ’a lbergo non lasciò 
modo per fars i  onore, e che 1’ a llegria  
fra i banchettanti fu viva o prolungata.

Sul finire del pranzo non mancarono 
i d iscorsi che furono im prontati  ai sen­
tim enti più caldi di am or patrio.

Ci duole proprio di non potere  riportare 
per disteso ed anello dare un discreto cenno 
p a ra ta m e n te  dei discorsi pronunciati. 
T u ttav ia  ci com piacciamo vivamente col 
signor Emilio Bonziglia  presidente della 
società, il quale pel primo entrato  nello 
aringo oratorio pronunziò un bellissimo 
discorso riboccante di magnifiche esp res­
sioni ed alte  idealità .

Il presidente dei veterani 1 8 4 8 -4 9 ,  
colla sem plicità  e franchezza di vecchio

soldato, fece voti a  cito la  solennità  per 
lo date m em orando della nostra  storia  
sian sem pre oggetto  di doverosa ricor­
danza per gli  i ta l ian i.

Il s ig n o r  P is ta r in o  Guido, avanzo della 
Crimea, il v eterano s ig n o r  Angeli, avanzo 
delie cinque g io rn a te  di Milano, il sig. 
Lorenzo R igh etti ,  il s ig n o r  Gio. B a t ta  
Camorri od il s ig n o r  Beltram ini pronun­
ciarono puro discorsi in cui la nota pa­
tr io tt ica  vibrò sonora  od en tusiasta .  I 
singoli oratori a l la  line dei loro discorsi 
furono sa lu ta t i  con infiniti applausi.

Così ebbe term ino la geniale  com m e­
morazione la  quale  lasciò negli animi di 
tu tt i  un sen tim en to  di profonda soddi­
sfazione e di appagato  amor patrio.

+
Per iniziativa sp ontanea  di alcuni soci 

furono spediti te leg ram m i a S. M. il Re, 
al Fon. sen a tore  S aracco  ed al Fon. nostro 
deputato M aggiorino F errar is .

Ecco le r isp o ste  ai te legram m i in­
viati.

Presidente Società M ilitari,
I sentim enti di a ffe ttu osa  devozione 

espressi a S. M. il Re da codesta  a s s o ­
ciazione r iuscivano ben graditi  allo Au­
gusto Sovrano che ne r in g raz ia  V. S. o 
tutti  componenti sodalizio da lei pre­
sieduto.

Primo Aiutante di Campo Gen. di S. M.
P allavicini.

B onziglia -  Banca ,
Esprimo lei, commilitoni tutti,  vivissimi 

ringraziamenti. Altro battaglio si ripe­
tono egualm ente duro campo economico, 
prepariamoci com batter le  s tesso  patriot­
tismo.

Saracco.

Roma, 27 Giugno 1892.

Egregio e caro amico,
Rendo a lei ed a l la  So c ie tà  dei Mi­

litari in congedo, di cui e l la  è degno 
presidente, i miei più sen tit i  r ingrazia­
menti per il g entile  ed affettuoso te le­
gram m a a  me diretto.

Se mi è sem p re  oltromodo gradilo 
di essere  ricordato  dagli amici e dai 
miei concittad in i,  mi riesce particolar­
mente caro il ricordo di coloro clic noi 
prode eserc ito  hanno servito, contri­
buendo a l l ’un ità  ed a l l ’indipendenza della 
patria.

Voglia, ne la  prego, rendersi in ter ­
prete di qu esti  miei sentim enti presso
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